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Un bambino può insegnare sempre tre cose  
ad un adulto:  
. essere felice senza motivo, 
.. essere sempre occupato con qualche cosa, e 
… a pretendere con ogni sua forza quello che 
desidera.   Paulo Coelho!
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“SE NON CAPISCI NON E’ COLPA MIA…” 

Gabriele, otto anni, un viso paffuto e un sorriso spontaneo. 
Quando lo incontro per la prima volta è intento a discutere con un compagno 
che lo prende in giro: “Ciccione”. 

Il giorno dopo inizia a comunicare con me,   
in principio è un discorso fatto di sguardi,  
poi d’improvviso Gabriele,  
è un fiume in piena, ha tante cose da “tirare fuori “… 



La lezione di matematica. La maestra entra in classe e tra urla e minacce 
invita i bambini a sedersi ai propri posti. Spiega brevemente un argomento 

nuovo e assegna  l’esercizio da svolgere. 
Gabriele, nonostante abbia ascoltato con attenzione la lezione, è in difficoltà: 

diventa rosso, inizia a sudare.  
Noto che conta sulle dita della mano.  

Si accorge del mio sguardo,  
con un gesto goffo  

nasconde le mani sotto il banco e torna a contare.  
È imbarazzato, non sa eseguire l’esercizio,  

ma non chiede aiuto ai compagni …  



Prende coraggio, si alza, si avvicina all’insegnante e con fatica gli chiede:  
“  ”.  
Ricordo ancora le esatte parole della risposta:  
“Aiutami ?” … “No, perché io ho già spiegato e se tu non capisci non è colpa 
mia, allora sei ignorante”.  
I bambini ridono, e ripetono le parole dell’insegnante: “ignorante”.  



La mia riflessione sull’educazione, parte da qui, da questo incontro… 

Gabriele non ha saputo svolgere il compito, nonostante le sue intenzioni, la 
sua , mentre avrebbe potuto 
trasformarsi in un’opportunità di crescita personale. 

La scuola è solo un luogo “dell’incuria interpersonale”, docente-allievo. 

per il quale non sono state spese tutte le energie necessarie alla sua 
maturazione. 



Anche Papa Francesco  
(nel discorso tenuto il 7 giugno scorso in occasione del 70esimo del Centro Sportivo Italiano)       
ha ribadito la valenza educativa dello sport e l’apprezzamento per tutte 
quelle persone che si impegnano per mantenerlo tale:  

“ , giovani e adulti che vi occupate dei più piccoli, attraverso il 
vostro prezioso servizio 

. È un motivo di grande orgoglio, ma soprattutto 

”. 

> OCCORRE UN PROGETTO MIRATO  
E  , VOGLIOSE DI ASSUMERSI RESPONSABILITA’. 





Nello sport,  è una figura che si occupa 
di coordinare e di una squadra 
o di un atleta… 

Si definisce colui che realizza 
, ovvero che 

(da Wikipedia – enciclopedia libera)  







Educare è  di far emergere la parte 
migliore di un altro essere umano, attraverso 

un percorso didattico programmato. 

Il significato della parola 
(dal latino: “ex-duco”:) tirare fuori, portare alla luce, condurre verso) 

L’autentico significato ci spiega che: non conviene imporre, 
comandare con severità, al fine di facilitare l’esecuzione … 

------ 



Perché individui felici 
sono una ricchezza  
per tutta la collettività. 







“Se con un bambino si va ad un pranzo tra 
parenti, e si esterna la voglia di vivere quel 
momento, la felicità che questi eventi portano 
con sé sarà trasmessa al bambino, che 
imparerà ad emozionarsi anche in futuro”. 

Occorre;  



Imparare a , imparare 
a  ,  imparare ad 

ed ,  prima ancora di 
aprire le orecchie. 

Chi sa ascoltare è un grande  comunicatore, 
chi sa ascoltare è un   

In ogni campo. 



può anche avere un valore 
diseducativo, credo che dare un valore 
educativo allo sport sia 

Occorre resistere alla famosa frase che si ripete 
spesso nel mondo sportivo;  

“bisogna vincere 
No; 

Le regole sono “naturalmente” dentro l’essere 
umano, noi sappiamo quando stiamo commettendo 
una cosa giusta, o, una “furbata”… le 
regole è onesto 



“L’unica persona che sa se hai vinto o perso sei tu sotto la doccia.  

Se hai dato tutto hai vinto, se non hai dato tutto hai perso.  

Il tabellone è un’altra cosa.” JOHN WOODEN ( allenatore e cestista statunitense) 

avviene solo se si 
rispettano tempi e modi di è necessario 
passare anche 

Il dover “vincere ad ogni costo” condiziona da tempo il 
clima, il lavoro, la crescita umana dei giovani… 

la specializzazione precoce “NON RISPETTA” chi vuole divertirsi. 















Già Ar i s to te le , (“ la Reto r ica” , 330 a .c . ) i nd iv iduava;                        
“…  come qualità principe della persona credibile”. 

In realtà, la credibilità, è qualcosa che viene riconosciuta 
dagli altri… si concretizza come 

Il vero MAESTRO viene “apprezzato” quando il suo 

 e la sua comunicazione, avviene in 

forma sincera e trasparente, in ogni occasione. 





“Evitare la cultura dell’alibi”  
Julio Velasco (commissario tecnico nazionale argentina volley) 

Nello sport, così come nella vita lavorativa, prima o 
poi 
Negare uno sbagl io , o l t re ad essere un 
atteggiamento arrogante, rappresenta, uno 
“spreco” di energia che, invece, potrebbe essere 
utilizzata per 

---  







“…Un bambino impara così, che 
guardando, che la 
sofferenza, e 

, che agli ordini e alle spiegazioni. 

Giorno per giorno il bambino impara un po’ di 
quello che voi sapete e un po’ di quello che 
siete … 

, tramite l’affetto, la 
pazienza, la comprens ione e i l senso 
d’appartenenza …” 

Federick Moffet                        

Ex membro del Dipartimento della Pubblica Istruzione di New York   







Angelo Colombo 


